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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Periferie, urbana urgente
Alloggi in Galleria

Pochi soldi
dai nuovi
inquiliniPrimachesia troppotardi.Potrebbe

esserequesto il titolodelpacchettodi
proposteavanzatedaiDemocraticidi
sinistra per le periferie. «I cittadini di
queiquartieri si sentonoabbandona-
ti, nonhannopuntidi riferimento, il
governocittadinononfaaltrocheaf-
frontare i singoli “casi”, come in via
Spaventa,maancheagliStatigenera-
li, hadimostratodinonavereNéuna
politica né la volontà politica di in-
tervenire seriamente sulle periferie»,
spieganoilsegretariocittadinodeiDs
Franco Mirabelli, il capogruppo a Pa-
lazzo Marino Valter Molinaro e il re-
sponsabile del settore casa Aldo
Ugliano. Che fare, allora? Tre propo-
ste e un’analisi della «preoccupante»
situazionedeiquartieriinrivaallacit-
tà, «una priorità assoluta» per qual-
siasiamministrazioneresponsabile.

Eccole, dunque, le tre idee lanciate
dai Ds: l’istituzione di una commis-
sione d’inchiesta in consiglio comu-
nale per monitorare - finalmente - i
quartieri più degradati e a rischio di
conflitti sociali ed elaborare progetti
di intervento; l’avviamento di tavoli
istituzionali neiquartieri stessi, aper-
ti alla concertazione tra istituzioni
cittadine, associazioni e comitati di
cittadini; infine la nascita di un cen-
tralino “amico” per gli abitanti delle
periferie (02/80655268, dalle 9 alle
13edalle15alle18),unalineadiretta
aperta dai Ds per raccogliere segnala-
zioni(peresempiosullecasepopolari
vuote o occupate abusivamente), ri-
chieste di aiuto, denunce di episodi
di degrado. «Non intendiamo sosti-
tuirci a nessuno- spiegaFrancoMira-
belli - ma offrire almeno un punto di
riferimento a quei cittadini che con-
tinuano a trovarsi abbandonati nel
loro disagio. Non faremo come il vi-
cesindaco De Corato che, in netta
contraddizione con il disinteresse
della giunta, sembra appassionarsi
alleperiferiesoltantoquandositratta
di cavalcare strumentalmente una
protesta». In effetti, anche durante i
giorni caldi di via Spaventa, iDs si so-
no mossi numerosi tra le vie di quel
quartiere:dalsegretariocittadinoMi-
rabelli, ai consiglieri comunali Moli-
naro e Maricos, oltre allo stesso Aldo
Ugliano e alla sezione della zona: ma
durante nessuna delle iniziative or-
ganizzate in quelle settimane si è vi-
sta sventolare una sola bandiera con
Quercia,Rosaoaltro.«Nonèquestio-
nedipropagandapolitica-ribadisco-
no ancora oggi - ma piuttosto di sen-
sodiresponsabilitàdifronteaunpro-
blemacherischiadiesplodere».

Monitoraggio, dunque, partecipa-
zione dei cittadini alla formazione
delle politiche (attraverso i tavoli di
quartiereeilcentralino),maoltrealle
proposteiDshannoanchedellecriti-
che precise da rivolgere non soltanto
all’amministrazione comunale ma a

un altro ente pubblico protagonista
passivo e negativo del calvario delle
nostre periferie: l’Aler. «Nessuna im-
presa privata - sottolinea Mirabelli -
lascerebbe che il proprio patrimonio
cadesse in unsimile stato di degrado,
se non altro per motivi economici.
Anche l’Aler, purtroppo, ha dimo-
stratodinonavereunapolitica».Esu
questo i dati di fatto non mancano:
«Inzona SanSiroci sonoalmeno500
alloggioccupati abusivamente - spie-
ga Aldo Ugliano - e altri 300 ci risulta
siano vuoti; allo Stadera gli alloggi
popolari sfittti sono addirittura 700;
persino in via Emilio Bianchi ci sono
unaquindicinadiappartamentivuo-
ti da anni, e lo stesso si verifica in via
Inganni, via Tofano e in molti altri
quartieri daiquali ci aspettiamole se-
gnalazionideicittadini,perchénonè
ammissibile questa situazione di
fronte alle 13 mila domande di asse-
gnazione di case popolari che atten-
dono da anni. Complessivamente,
aggiunge Ugliano, sarebbero circa

110 i monolocalipopolari (aldi sotto
dei30metriquadratidi superficie) ri-
masti vuoti anche perché con stan-
dard inferioriaquelliprevistiper l’as-
segnazione. Di qui una proposta:
«Perché non riservarli agli studenti
che arrivano a Milano? loro rispar-
mierebberosullacasae l’Aler incasse-
rebbe dei soldi utili - dice Ugliano - e
poi perché per smaltire la lunga lista
d’attesa non si raddoppia la commis-
sioneper leassegnazioni?Quelladel-
la casa è un’emergenza, quindi va af-
frontata anche con interventi straor-
dinari». Anche per evitare che si arri-
vi a casi come quello delle case del-
l’Impdap, per acquistare e ristruttu-
rare le quali il Comune ha ottenuto
un finanziamento regionale di 10
miliardi. Soldi che però andranno
persi se non saranno aperti i cantieri
entro l’8 agosto. Una data irraggiun-
gibile, visto che non è stata tracciata
nemmenounarigadiprogetto.

Giampiero Rossi

Un telefono amico
per chiedere aiuto
contro il degrado

L’Osservatorio non dà tregua al
Comune nella battaglia contro gli
sfratti alle associazioni che “abita-
no” in corso Vittorio Emanuele e
dintorni. E per contrastare le deci-
sioni dell’amministrazione, l’as-
sociazione diretta da Massimo To-
discofa lepulciaogninovitàchesi
consuma tra le mura degli alloggi
comunalidelcentro.

Questa l’ultima scoperta: dopo
il fallimento dell’asta voluta dal-
l’assessore al Demanio Verro, gli
unici due appartamenti assegnati
hanno trovato inquilini che paga-
no un affitto persino inferiore a
quello versato dall’Unicef, dal
Centro studi ebraico Beth Shlomo
e allo stesso Osservatorio di Mila-
no.

Secondo Todisco il problema di
quei locali è che «versano nel più
assoluto stato di degrado, con un
mancato introito per il comune di
circa un miliardo e mezzo all’an-
no». Ed ecco che va a finire che gli
uniciduechehannotrovatounin-
quilino («Naturalmente un priva-
toenonun’associazionesenzafini
di lucro», sottolinea Todisco»)
non frutteranno piùdi275mila li-
re al metro quadrato (spese di ri-
strutturazionecomprese),quando
l’Unicef e l’Osservatorio pagano
(sommando affitto e ristruttura-
zione ammortizzata in dieci anni)
circa300milalirealmetroquadro.

«Chi sarebbe disposto a pagare
500 mila lire al metro quadrato,
come sognava l’assessore Verro -
dice Todisco - per un alloggio sito
in unostabiledovegli intonaci ca-
dono a pezzi, dove si trovano le si-
ringhe nei giroscale, dove avven-
gonoquasiogninottedei furtiper-
ché il portone è sempre aperto, e
ogni tanto scoppia un incendio?».
Quindi il fermo intento di prose-
guire nella battaglia per mantene-
re la destinazione di quei locali a
favore delle associazioni: e la pros-
sima tappa sarà un incontro con i
capigruppo consiliari a Palazzo
Marino per chiedere la presenta-
zione di una mozione che stimoli
la discussione sul futuro della Gal-
leria.

«Le associazioni che vi alloggia-
nohannospesocentinaiadimilio-
ni per rendereagibiliquegli appar-
tamenti - aggiunge il direttore del-
l’Osservatorio - l’operazione della
giunta in Galleria non ha fatto i
conticonildegradoequindi sièri-
velata unproprioboomerang.Ser-
ve urgentemente un vero pro-
grammadiristrutturazionedique-
glistabili».

Analisi
e proposte
avanzate
dai Ds

0280655268
è il numero
della linea
diretta

Patrimonio
dell’Aler
critiche
alla gestione

Strade allagate
per la piena del Seveso

Strade allagate e alberi caduti la scorsa notte nel milanese a
causa del temporale che si è abbattuto sulla Lombardia intorno
alle ore 3.30. In città, nella zona compresa tra viale Ca‘ Granda,
piazzale Istria e viale Zara, l’ondata di piena del Seveso ha
causato la fuoriuscita di acqua dalle fogne. Molte strade
allagate sono state chiuse al traffico per un paio di ore. Già nella
prima mattinata la situazione si era regolarizzata, mentre
l’Amsa ha provveduto alla pulizia delle vie interessate. Anche
nell’hinterland a nord di Milano, soprattutto a Desio e Monza,
sono stati segnalati allagamenti e cadute di alberi: nessun
danno alle persone, ma solo qualche cantina invasa dall’acqua.
Il Servizio della Protezione civile della Regione ha comunicato
intanto la parziale revoca dello stato di preallarme per rischio
idrogeologico in seguito alle condizioni meteorologiche
avverse; il provvedimento non interessa però le province di
Varese, Como, Lecco, Sondrio, Brescia e Bergamo che
dovranno mantenere una sorveglianza particolare per le zone
interessate da frane. Le previsioni del tempo annunciano per
oggi nuvolosità diffusa e precipitazioni a carattere
temporalesco; dal tardo pomeriggio si avrà un’attenuazione
della nuvolosità ed un graduale esaurimento delle
precipitazioni.

OFFERTE LAVORO/1

Non rispettano
la parità dei sessi

OFFERTE LAVORO/2

La mappa
di questa settimana

Cgil contesta
la ricerca
sugli asili

Policlinico
Malati
al caldo

La Funzione pubblica Cgil
del Comune contesta la
ricerca degli assessori Magri
e Testori secondo cui le
mamme preferiscono gli
asili nido e le scuole materne
private a quelle pubbliche:
«Come mai la giunta ha teso
a far emergere soprattutto
che il privato funziona
meglio del pubblico? Il
maggior gradimento delle
mamme nei confronti del
privato è riferito solo alla
maggiore flessibilità di
orario, mentre per quanto
riguarda la qualità, le
mamme prediligono
chiaramente il servizio
pubblico. Dai nostri due
assessori ci saremmo
aspettati che fosse messo
in evidenza il secondo
aspetto». Da tempo il
sindacato chiede un
confronto per rendere il
servizio più flessibile.

Malati al caldo al Policlinico
per il blocco dell’impianto di
condizionamento in
neurochirurgia da lunedì, e
per la mancata attivazione
al centro trapianti di fegato
e dermatologia. In questi
ultimi due reparti i lavori di
riattivazione sarebbero in
corso addirittura da uno e
due anni. A dermatologia
esistono infatti soltanto
canaline, bocchettoni e
motore, ma l’impianto non
funziona da sempre perchè
è stato eseguito solo un
terzo del lavoro necessario.
Guido Broich, direttore
sanitario, ha ammesso che,
eccetto le sale operatorie, i
reparti nuovi e quelli più
critici (rianimazioni e unità
coronarica), in quasi tutto
l’ente non ci sono i
condizionatori, mentre per
manutenzione e emergenze
il personale è all’osso.

L’offerta di lavoro nonha sesso. Main gran
parte delle inserzioni pubblicate dai giorna-
li di questonon si tieneconto. Da qui la de-
cisione della consigliera nazionale per la pa-
ritàuomo/donna, Marzia Barbera,e della
consigliera regionale per la Lombardia,
Bianca De Varda Giorcelli, di chiedere l’in-
terventodel pretore. In unricordo presenta-
toattraversoun collegiodi avvocaticompo-
stoda Mario Fezzi, NyranneMoshi, luara
Hoesch e Stefano Chiusolo, è stato chiesto
l’interventodellamagistratura contro una
prassioramai radicata nella stesura degli
annunci, che sarebbe in aperto contrasto
con le norme in vigore sulla materia.Nel ri-
corso, chesarà esaminato il14 settembre
prossimo dal pretore del lavoro Riccardo
Atanasio, si chiamano in causa la Rcs (edi-
trice delCorriere della Sera) e gli editori de
”Il Giorno” e “Il Giornale” per annunci di ri-
cerca di personale fatteda 15 società e pub-
blicate in forma generica, senza precisare
che l’offerta era rivolta arappresentanti di
entrambi i sessi. Già nel 1996 laconsigliera
di parità nazionale aveva scrittoal direttore
del “Corriere della Sera”, che aveva risposto,

garantendo per il futuro di tenere conto del-
leosservazioni, mala situazione nonsareb-
be cambiata.
Nel ricorsosi richiamala legge, detta ap-
punto di parità, del 1977, in cui si afferma: «È
vietataqualsiasi discriminazione fondata
sul sesso per quantorigurda l’accesso al la-
voro» e integrata dalla norma del 1991 che
preecisa: «Neiconcorsi pubblici e nelle for-
me di selezione attuate da imprese privatee
pubbliche la prestazione richiesta deve esse-
re accompagnata dalle parole dell’unoe
dell’altro sesso, fatta eccezione per icasi in
cui il riferimentoal sesso costituisca requisi-
toessenzialeper lanatura del lavoroe della
prestazione».
Oltre ai tre quotidiani, sono chiamate nella
causa 15 societàche hanno pubblicato an-
nuncidi ricerca di personale: Esselunga,
Manpower Seleform, Infor Scuola di forma-
zione, Selecom, Ras,Bic Italia,Pricoa Vita,
Hal,Ra Computer, Novara Invest Sim, Tele
Atlas, Bv, Autoglass, Metal Packaging Capo-
lo, Ina e Inci. Interessateanche11 società di
ricercadi personale che hanno fatto pubbli-
care gli annunci per conto di altre società.

Le offerte di occupazione in amministrazioni
e enti pubblici, per le quali nonè previsto il
concorsoe si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivoltea lavoratori iscritti alle li-
ste di collocamento in base all’articolo 16
della legge 56/87.La procedura prevede che
il martedì successivo alla raccoltadelleoffer-
te - in questo caso il 7 luglio - chiè interessa-
to si presenti, dalle ore9 alle12,30, negli uffi-
cidellaSezione circoscrizionale diMilano
in via Mauro Macchi 13. Qui il lavoratore
troverà l’apposito modulo da compilaree
consegnare agliaddetti. Quindi, sempre
nella stessa sede, avverrà lachiamata sui
presenti, in numerodoppio rispetto ai posti
disponibili. Le domandedi adesionesaran-
no accolte solo se l’interessato si presenterà
di persona, munitodi tesserino di disoccu-
pazione, libretto di lavoro,documento di
identità e (questaè una novità) documenta-
zioneriguardante i redditi percepiti nell’an-
no1997.La Sezione stilerà quindi la gradua-
toriae la invieràall’ente che ha promosso
l’offerta, alquale spetta la selezione finale. Le
richieste per la chiamata sui presenti sono
pubblicate al10pianopresso la stanza n. 17,

al20pianopresso la stanza n. 72. Questaset-
timana ci sono disponibilitàper 13posti.
PROVINCIA DI MILANO.Richiesta n. 5 uni-
tà (in numero doppio 10) di esecutore ope-
raiogenerico- manovale, livello IV q.f in pos-
seso di patente diguida. Sededi servizio:
Idroscalo.Tipo di rapporto: tempo determi-
nato per3 mesi.
PROCURAREPUBBLICA. Richiestan. 2 per
4 posti (in numero doppio 8) di dattilografo,
IV0livello. Tipo di rapporto: tempo determi-
nato per3 mesi.
UNIVERSITÀ STUDI. Richiesta n. 3 per 4 po-
sti (in numero doppio8) di operatore con
videoterminale, livello IV.q.f. Mansioni: ad-
detto a lavorioccasionali di supporto e col-
laborazione con il personale di servizio, ad-
dettoad un complesso integrato di compiti
quali riordino e conservazionedi materiale
vario, utilizzo macchina per video scrittura
(programma word perwindows 6:0) uso di
macchine copiatrici, manutenzione ordi-
naria della attrezzature, commissioniester-
ne inerential servizio, distribuzione,conse-
gna e ritiro pratiche. Tipo di rapporto: tem-
po determinatoper sei mesi.


